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Le elezioni 
delle Mutue 

Si sta tea la ndo, nel paese, 
uà grosso broglio. Attraverso 
tiri complicato congegno ines
co in opera in frode alla len
ire, il governo, per favorire le 
nini sazie cupidigie della ben 
nota consorteria facente ca
po nll'on. Bonomi, intende 
escludere dal diritto di eleg
gere gli ainininistrutori delle 
mutue la grande maggioranza 
dei coltivatori diretti. Dovreb-
licro votare solamente quei 
contadini clic, a giudizio dei 
funzionari bonouiiani, sono 
«la ritenere < sicuri» ed esse
re esclusi dal voto quanti po
trebbero votare contro Ito-
nomi. 

Ci ti oviamo di fronte ad 
un'altra mani Testa/, ione in 
tirando etile di quella faziosa 
politica di discriminazione 
vhe il governo, ispirandosi ai 
modelli del più odioso mac-
cartÌMiio, intende mettere in 
atto. ]•]' IMNIC, perciò, che del 
broglio il patsc abbia precisa 
notizia perchè ad esso possa 
opportunamente e adeguata
mente reagire. 

Secondo la legge, tutti i col
tivatori dirotti titolari di 
azienda (oltre due milioni di 
t-ittadiuiì dovrebbero avere 
diritto di votnre per eleggere 
gli amministratori delle easse 
mutuo malattia che debbono 
coMituirai in ogni comune 

AI 2S gennuio, termine fis
sato dalla legge per l'affissio
ne sugli albi comunali degli 
elenchi degli elettori, risulta
vano iscritti soltanto una esi
gua parte dei coltivatori che 
ne hanno diritto. La parte 
maggiore dì essi, secondo in
tenzioni governative, dovreb
be rimanere esclusa dal dirit
to di voto. 

Come si sia giunti a così 
grave conseguenza d bene pre
cisare. Incominciò il ministro 
Viirorelli a dare il buon esem
pio, nominando Commissario 
della costituenda Federazione 
nazionale delle Mutue un ex-
s e n a t o r e democristiano ed 
escludendo dalla commissione 
consultiva nazionale preposta 
alle elezioni qualsiasi rappre-
scniante. fosse pure dì mino
ranza, delle grandi organiz
za/ioni contadine democrati
che riunite attorno ni comi
tato promotore dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini. Ep
pure della esistenza e della 
«'«insistenza «li una antica e 
gloriosa tradizione di organiz
zazioni contadine non cleri
cali. avrebbe dovuto sapere il 
< socialista » Vigorelli! 

Oli stessi criteri di discri
minazione usarono, su istru
zioni del governo, i Prefetti, 
«piando nominarono i com
missari e le commissioni pre
poste alla istituzione «Ielle 
ca-~e mutue provinciali. Nes
sun commissario o membro di 
<«>m missione fu scelto che 
non f«>s>e un funzionario o un 
dirigente della organizzazione 
bouomiann o della collcgata 
Federconsorzi o comunque 
persona al Ronomi gradita. I.e 
rarissime eccezioni non srnen-
t:«-c«m«i la regola. I nomi dei 
commissari da nominare giun-
ser«> ai Prefetti «erettamente 
«lai ministero tlegli interni. E 
i Prefetti, come «empre. ob-
l»odÌrono ed intesero appieno 
l.i «lirettiva che veniva dal
l'alto. 

Di qui lo zelo dei vari Pre
fetti di Terni, di Co=enza. di 
Ragusa, e «li ogni altra pro-
l incia . perchè dalle commis
sioni comunali preposte alla 
compilazione «logli elenchi de
gli elettori venis-ero esclusi 
quanti non piacessero ai Ino-
roN'-nenti «lei Bonomi. e si ra
dia—ero quanti per caso vi 
fo-~cro stati prescelti. E le 
minacce ai sindaci che non 
>i fo—ero attenuti alle intima
zioni del Prefetto, e. da ulti
mo- Io =ciozIimen'o «li autori-
i.i dc!!c commissioni comuna
li c!ie r.on fodero «li quella 
fattura «"he il governo e Bo-
no-iii volevano. 

M.i zìi arbitrii più crossi 
«•ri-io -:ati v»e1H compiuti 
quando. esautorate — sn or-
di r»"" «lei governo — le com
missioni comunali, allo quali 
la \czze affi'la il compito di 
compilare sii elenchi decli 
eiettori, tale compito è «tato 
affidato a zìi uffici nrovincia-
1: dei contr-buti unifica?'. 

Questi nffiri. ittn.indo un 
pi.ino accuratamente predi
sposto al centro, h inno for
mato Te l'-to includendovi. 
Ttella arando mazz'oranza dei 
ca»i. ^o!o qnei nominativi che 
la e bonomiana > veniva man 
mano fornendo, lanciando eia-
cere inevaso- col pretesto dei-
l i impossibilità pratica di 
i-frnirc tntte le pratiche, le 
domande «li iscrizione presen
t ito «lille orzanii7azìom de
mocratiche! Da tntto que-to 
iì'czale meccanismo ne «ono 
xennti fuori que*ti elenchi di 
«•lettori che ora i Comnni han
no Tatto affiggere. 

FVrìchi mutili, comprenden
ti talvolta appena il 10 per 
cento «lezli aventi diritto al 

DOPO LA RISPOSTA DI CIU EN-LAIA HAMMARSKJOELD 

Iniziativa delle potenze asiatiche 
Una svastica bruciata 

per 
Grave affermazione del ministro degli esteri inglese Eden che si rimangia la dichia
razione del Cairo - Molotov ha ricevuto a Alosca gli ambasciatori britannico e indiano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 4. — Uno scan
daloso e gravissimo docu
mento è stato pubblicato og
gi dal governo inglese. Con 
esso si minaccia in primo 
luogo l'uso della forza se il 
governo cinese tenteià di li
berare le isole costiere di 
Queinoy e Matsu, che pure 
dallo :,tesio documento ven
gono riconosciute come * par
te integrante del territorio 
della Repubblica popolare ci
nese »: in secondo luogo, si 
rinnega la validità degli im
pegni stipulati al Cairo e a 
Potsdam, che sancivano il ri
torno incondizionato di For
mosa alla Cina. 

Questo inammissibile e sco
perto diktat imperialista è 
contenuto in una risposta 
scritta del ministro degli oste. 
ri ad una interrogazione del 
laburista Shinwell sullo sta
tua giuridico di Formosa e 
delle Pescadores. Il documen
to afferma che <c la sovrani
tà de jurc su questi territori 
è incerta e indeterminata », 
poiché nessun trasferimento 
di sovranità avrebbe avuto 
luogo sulla base delle deci
sioni del Cairo e di Potsdam 
di restituire alla Cina i ter
ritori rapinati dal Giappone. 

« Nel settembre 1945 — af
ferma la dichiarazione — la 
amministrazione di Formosa 
fu assunta dalle forze cinesi 
sotto la direzione del coman
do supremo delle potenze al
leate, ma ciò non comporta 
alcun passaggio di sovranità. 
La restituzione non ha avuto 
luogo a causa delle difficoltà 
derivanti dalla esistenza di 
due enti pretendenti olla rap
presentanza della Cina ». ( Il 
governo inglese non ricono
sce già uno di questi duo 
« e n t i » ? ) . Il cosiddetto trat
tato di pace separato con il 
Giappone, continua i l docu
mento. sancì la rinuncia for
male del Giappone a Formo
sa e alle Pescadores. ma a di 
nuovo ciò non comportò al
cun trasferimento di sovra
nità sìa alla Repubblica po
polare cinese che alle auto
rità nazionaliste ». 

««Le isole costiere attual
mente tenute dai nazionalisti 
— afferma quindi la risposta 
di Eden — appartengono a 
una differente categoria dal 
momento che esse indubbia
mente fanno parte del territo
rio della Repubblica popo
lare cinese. Tuttavia ogni ten-
iatìvo del governo della Re
pubblica popolare di afferma-
re la propria autorità su Que
ste isole viediante il ricorso 
alla forza nelle presenti cir
costanze e in questo parfico-
larc caso creerebbe una si
tuazione che. minacciando la 
pace e la sicurezza, diventa 
questione di pertinenza inter
nazionale >». 

Un commento ufficioso a 
questa ultima parte della di
chiarazione di Eden sotto
linea questa sera che essa 
« indica un nuovo sviluppo 
della politica inglese e s i 
gnifica che la Gran Breta
gna si ritiene libera di as 
sociarsi a misure (militari) 
contro i cinesi ». La gravità 
del documento non può es 
sere sottovalutata, poiché es 
so implica chiaramente un 
a^sa: più esteso appoggio al-

I senatori comunisti in
teressati ai dibattiti nella 
commissione speciale per 
l'UFO sono convocati per 
martedì 8 alle ore 13 nella 
sede del gruppo senatoria
le comunista. 

le operazioni aggressive ame
ricane di quanto il governo 
britannico avesse, finora, la
sciato comprendere di essere 
disposto a fornire. Gli Stati 
Uniti non potevano .sperare 
in una più vergognosa com
plicità da parte di Londra, 
la quale non si perita di af
fermare che essa tenterà di 
impedire che Pechino assu
ma il controllo di isole la cui 
sovranità non viene nemme
no contestata mentre non di
ce una parola di condanna 
contro l'azione di rapina 
americana. 

La dichiarazione di Eden 
nella complessità della sua se
dicente argomentazione, con
forma d'altra parte quanto ò 
stato riferito e cioè che il 
governo di Londra si appre
sta ad elaborare una a tesi 
giuridica » por giustificare il 

possesso di Formosa e delle 
Pescadores da parte di Cian 
Kai-scek e degli americani. 

Il procedo di falsificazione 
della storia, va notato, è già 
completato nella dichiarazione 
odierna di Eden dove questi 
afferma che il trasferimento 
della amministrazione di For
mosa a Cian Kai-scek nel 
1945, « non comportò trasfe
rimento di sovranità ». quan
do è evidente che quell'atto 
fu compiuto proprio perchè 
in quell'epoca. Cian Kai-scek 
era il governante riconosciuto 
della Cina. 

Il Consiglio di gabinetto 
urgentemente convocato in 
serata e la seduta mattutina 
della conferenza del « Com
monwealth » sono stati dedi
cati interamente al problema 
di Formosa. Fonti indiane in
formano che Nehru ha nuo-

LA VOTAZIONE SFAMANE ALLE 4 

Rovesciato 
Mci i t l è s F r a ne«k 

319 voti contrari al governo e 280 favorevoli 

TAIGI. 5 («»re 
no) . — Stamane alle 4,30 è 
stato annunciato il risultato 
della votazione sulla fiducia 
al governo. Mendès-France è 
stato rovesciato dall'Assem
blea nazionale con 319 voti 
contro 280. 

L'atmosfera di crisi che si 
era diffusa nel pomeriggio di 
giovedì, quando René Mayer, 
esprimondosi per conto del 
centro e della destra del 
gruppo radicale aveva pre
annunciato il suo voto nega
tivo, si era accentuata ieri. 

Le e 24 ore di riflessione > 
che In Costituzione concede 
per preparare ogni scrutìnio 
di fiducia, sono servite a 
preparare nei corridoi la li
sta di una nuova eventuale 
formazione ministeriale, per 
la quale si fanno vari nomi, 
fra cui quello del d.c. Pflim-
lin, quello di Pinay e quello 
dello stesso René Mayer. In
vano Herriot era intervenuto 
con un messaggio ai suoi 
colleghi radicali in cui affer
ma che verrà personalmen
te a portare la sua scheda 
favorevole al presidente, e 
sollecitando tutti i suoi ami
ci di partito a fare altret
tanto. 

La situazione era tuttavia 
complicata dal fatto che l'e
ventuale successore di Men-
dès - Fmnce dovrà assumersi 
la responsabilità di varare fili 
accordi di Parigi, mentre gli 
oppositori di Mendès-France. 
i quali aspirano a succeder
gli, indipendenti e democri
stiani. in massima parte han
no votato contro l'UEO: 
solo il democristiano Pflimlin, 
oltre a Rene Mayer, ha vo
tato per la ratifica de^li ac
cordi di Parigi. Né Bidault, 
né Schuman. né Pinay han
no dato invece la loro ap
provazione. e non potrebbero 
quindi apertamente difender
li al Senato 

li dibattito all'Assemblea si 
è aperto perciò a mezzanotte 
in una atmosfera come si è 
detto estremamente tesa. Sa
lito alla tribuna, il ministro 
degli intemi di Mendès-Fran
ce. Mitterrand, h i di!e?o l'nt-
teeaiamento assunto da] go
verno in Algeria 

Xelle D'ime ore del matti

no è salito alla tribuna per 
una estrema difesa il presi
dente del Consiglio in per
sona. Egli ha cercato di in
durre l'Assemblea a dargli 
ancora una volta la fiducia 
affermando che la scelta che 
il Parlamento si trova di fron
te a è la più grave che sia 
stata fatta da mesi, forse da 
anni ». 

« Da essa forse dipende il 
futuro della Francia ». ha en
faticamente dichiarato il pri
mo ministro. 

Un rovescio del governo, ha 
proseguito il premier, « ver
rebbe interpretato all' este
ro come una rinuncia della 
Francia alla sua iniziativa ». 

Il primo ministro ha quin
di difeso la sua politica afri
cana definendola come una 
n politica di riforme e di pro
gresso », e contrapponendola 
alla « politica della repressio
ne e della forza », difesa dai 
suoi nemici. 

Dopo l'intervento finale di 
Mendès-France la Assemblea 
ha soppeso i suoi lavori fino 
alle 3,30, ora in cui hanno 
avuto inizio '.e operazioni di 
voto. 

vamente proposto che i go-, 
verni del «Commonwealth » 
prendano l'iniziativa di con
vocare una conferenza ana
loga a quella di Ginevra per 
discutere i principali proble
mi asiatici pendenti. (Una 
analoga proposta sarà fatta 
lunedi ai Comuni da numero
si deputati laburisti). Nehru 
avrebbe chiesto inoltre un 
rinvio della conlercnza di 
Bangkok tra le potenze fir
matarie del patto di Manila, 
ritenuta in questo momento 
altamente provocatoria, onde 
offrire migliori possibilità di 
successo alla riunione da lui 
auspicata. 

B'onti giornalistiche affer
mano d'altra parte che II go
verno indonesiano avrebbe 
proposto all'India, a Ceylon e 
al Pakistan di invitare la Ci
na ad una conferenza cui par
tecipino esclusivamente po
tenze asiatiche, e che abbia 
all'ordine del giorno la que
stione di Formosa. Secondo 
le stesse fonti. Nehru avreb
be informato i colleghi del 
n Commonwealth » della pro
posta indonesiana, dopo aver 
avuto un lungo colloquio con 
l'ambasciatore d'Indonesia a 
Londra. 

Si aggiunga che le idee 
espresse dal primo ministro 
indiano avrebbero suscitato 
l'opposizione del premier au
straliano Menzies. il quale in 
questa conferenza ha assun
to le posizioni più oltranziste 
in senso filoamericano men-

LUCA TREVISANI 

(Continui in «. pag. ?. col.) 

Il problema di Formosa 
esaminato a P. Chigi ? 

Il ministro degli Esteri 
Martino ha ricevuto ieri a 
Palazzo Chigi l'ambasciatore 
britannico, sir Clarke. A quan
to è dato sapere, l'on. Marti
no si sarebbe fatto mettere al 
corrente sulla reale situazione 
in Estremo Oriente prima che 
rientri a Roma la signora Lu
ce. Si afferma altresì che 
il nostro ministro avrebbe 
espresso l'intenzione di af
fiancare la Gran Bretagna in 
azioni diplomatiche che pos
sano giovare a ristabilire la 
tranquillità nella zona di For
mosa. Su quali basi, però, tali 
azioni dovrebbero essere con
dotte non è dato sapere. 
Neanche l'on. Martino do
vrebbe del resto illudersi sul
le possibilità di successo de l 
l'attuale atteggiamento assun
to dai governi di Londra e di 
Washington nei con'ronti del 
le legittime richieste della 
Cina popolare. 

Ricevuti ieri da Molotov 
i rappresentanti inglese e indiano 

MOSCA. 4. — L'ambascia
tore britannico a Mosca Sir 
William Hayter è stato rice
vuto stasera al Cremlino dal 
ministro degli Esteri sovieti
co, Molotov, jwr la terza vol
ta nel corso «Iella settimana. 

Nessuna informazione uffi
ciale, nò «Il fonte inglese ne 
di fttnte sovietica è stata da-
ta sul colloquio, ma è presu
mibile che anche quello di 
stasera abbia avuto come ar
gomento la questione di For
mosa. 

IO* stato inoltre annunciato 
che Molotov ha ricevuto an
che l'Incaricato d'affari in
diano presso il governo so
vietico. 

nella piazza Sennino 

Ieri nuove dimostrazioni contro 11 riarmo «Iella Germania «Il Konn e per la distruzione delle 
atomiche si sono svolto a Roma. La foto mostra una fase «Iella manifestazione a riazza Son-
nino, dove è slata bruciata una «rote uncinata. I tram si sono fermati e 1 giovani hanno di
stribuito centinaia di volantini ai passanti, mentre il traffico è rimasto bloccato per molto 
tempo. La svastica in fiamme, rovesciata dal vento, è stata sollevata da due manifestanti 

tinche essa non si è completamente carbonizzata 

ATTORNO AI ROGITI DELLE CROCI UNCINATE NAZISTE 

Si 
le 

accendono 
maniiestazioni 

nelle 
contro 

strade 
ru.E.o. 

Il traffico bloccato a Poitonaccio, Ponte Garibaldi, Piazza Tuscolo e alla 
Chiesa Nuova — Un corteo a Ostiense — Sciopero all' U.E.S.I.S.A. contro la 
sospensione del segretario della C. I. — Flusso ininterrotto di delegazioni al Senato 

Una voce possente contro 
ìa ratifica dell'U£.0. e per 
il Tioctto del grani patti di 
aucrra in discussione al Se 
uafo si è levata ieri simulta
neamente in diversi Quartieri 
della Capitale, toccando an
che zone prossime al centro. 
La giornata di ieri scana un 
momento di particofare in
tensità nello sviluppo della 
campagna ver la pace e con
tro il rinrnio tedesco, in atto 
da alcuni o'iorni nella Capi
tale. Dall'AIbcronc a Porto-
naccio. dalla piramide di Caio 
Ccstio al -ponte Garibaldi, via 
uia sino a piazza della Chie
sa Nuova, a poche centinaia 
di 7netri di distanza da largo 
Argentina, gli episodi della 
grande lotta popolare della 
gente di Roma contro inuovi 
pericoli di guerra si sono 
sfolti con grande impeto e 
con parfcctpariouc più vasta 
di cittadini. 

Sin dalle prime ore del po
meriggio la città appariva 
presidiata, nelle arterie no
dali da folti nuclei di agenti 
in borghese: la polizia era piò 
stata messa in allarme dalle 

manijestazìoni dei giorni pre
cedenti che avevano messo in 
movimento -migliaia di per
sone. 

Gli episodi più ' rilcf'anti 
della protesta hanno avuto 
inizio alle 17,30 circa: in quel
l'ora una colonna di lavora
tori dei gas si muoveva dalla 
sede del C.R.A.L. con una 
corona di fiori alla testa, di
rigendosi verso la piramide 
di Caio Cestio, alla stessa ora 
veniva appiccato il fuoco ad 
una grande spastica al centro 
di Portonaccio. dove, come è 
noto, si trovano i capolinea 
di numerosi tram ed autobus. 

Sulla via Ostiense 
La colonna di gasisti ha 

marciato lentamente sulla via 
Ostiense, guardata a vista da 
nuclei di agenti che l'hanno 
seguita sino alla Piramide. 
Durante la marcia silenziosa, 
che si esprimeva in un dram
matico cartello con iwchc pa
role. « Non patti di guerra 
ma trattative pacifiche con 
tutti e distruzione di tutte le 
armi atomiche >». sono stati 
distribuiti alle ali di popolo. 

Un milione e mezzo di lavoratori inglesi 
chiedono il riesame dei piani per ru.E.O. 

Le nuove proposte sovietiche dovrebbero essere al centro della discussione - Attlcc invitato 
ad esigere, con l'appoggio del partito, un mutamento radicale della polìtica del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 4. — La convo
cazione di un congrego stra
ordinario del partito laburista 

|per riprendere in esame la 
questione tedesca alla luce 
delle ultime proposte sovieti
che è stata chiesta da nume
rosi sindacati che hanno una 
affiliazione di qua;i un mi
lione e mezze» di membri. 
Motte altre richieste analoghe 
sono già =tate consegnate al-

voio. oppure artatamente tron
fiati con gente che nulla ha 
a che fare con coltivatori di
retti. Se lo spazio non Io vie
tasse potremmo citare nna 
!na^hi>->iaia. e<Iificante serie 
di incln-ioni e «li e«clu<ioni 
arbitrarie. A titolo di esem
pio. basti citare la lista affi«-
-a nei «ornane di Reicio Emi
lia. ne'.'a qua'e su 16S+ iscrit
ti figurano ben 2-* emigrati, 
20 «cono-cinti e ben 79 morti! 
E che dire della pretesa del 
sindaco di Roma, che, dopo 
e*«er5i dimenticato di far af-
fizrere la lista nel termine vo
luto dalla ìczze, prctemle ora 
di farne varare nna compren
dente <o!o fOOO nomi? 

Peraltro non oV lista nella 
quale non fijurano, incingi tra 
: coltivatori, i nomi dei più 
noti arrari, di esercenti, di 
mare-gialli dei carabinieri, di 
monaci e pretiI Nell'elenco di 
Piana dcrli Albanesi tra i 
coltivatori diretti B̂ ura addi

rittura il Monastero del San-
tii-tmo Salvatore! 

Il Popolo ritiene die le no
stre accu'e altro non siano 
rhe « milcvo'c insinuazioni >-
Malevole insinuazioni? E ci 
spieghino, a'iora. i candidi 
gazzettieri de! Popolo, che 
-^n-o hanno t sempre più fre
quenti ed ostentati interventi 
«ieì c!ero e del Vaticano a fa
vore «iella c o t o n c r i a bono
miana, a fo^tejno del « neutro 
buono e caro Paolino»? Che 
ne dicono il Popolo e il po-
verno della lettera che il ve
scovo dì Alexandria ha in
viato il 10 gennaio ai reve
rendissimi parroci della p r o 
vineja per esortarli ad aiuta
re l'azione dei dirigenti bono-
miani ritolta a <onquistare le 
^flltue. ad appoggiare quella 
As-ociazione che « lo «te«*o 
Sommo Pontefice ha «olenne-
mente encomiata e benedet
ta »? Che ne pendano i eo-
\ernntivi. di analoga lettera 
che il M.R.P. Daniele Penno

ne O.P. e consulente provin
ciale «Iella Coltivatori Diret
ti > rivolpe ai parroci perchè 
<i atienzano alle direttive 
«•che la Santa fede confiderà 
opportnne per il nostro pru
dente appojrrìo. per la vitto
ria della Federazione «lei col
tivatori diretti »? 

Che ne pensano, di questa 
più recente ma non certo ul
tima interferenza della Chieda 
nei fatti elettorali, qnei <o-
cialdemocratici e quei liberali 
che dicono di avere ancor» a 
cuore !e tradizioni laiche dei-
Io Stato italiano? 

Lanciamo alle loro coscien
ze «fecidere «e e come rispon
dere. 

A-sìeme ai contadini, con
tro il broglio eretto a sistema, 
risponderanno, nelle manife
stazioni di domani, tutti i de
mocratici. Essi anche questa 
volta non permetteranno che 
le discriminazioni e le trnffe 
abbiano a trionfare. 

PIETRO GRIFONE 

l'esecutivo del partito laburi
sta. ma nessuna notizia uffi
ciale è stata ancora data in 
proposito, sicché è impossi 
bile in questo momento dare 
un quadro completo di quello 
che =i annuncia come un va
stissimo movimento. 

Mercoledì prossimo, intan
to. il gruppo parlamentare la
burista terrà una riunione 
•=i>ecialmente dedicata al pro
blema tedesco, su richiesta di 
un gruppi importante di de
putati i auali esigono l'abban
dono della politica di appog
gio ai riarmo della Germania 
occidentale. 

Questi rifiutati, inoltre, so
stengono Veggenza di un im
mediato dibattito parlamenta
re juila riichiarnzionr «sovieti
ca del 15 RCnnak», mi la baw 
della qu.«> dovrebbero esigere 
iniziate immediate trattative 
con l'URSS. Occorre sottoli
neare a que-to proty^ito che 
il numero dei deputati labu
risti i quali hanno firmato 
la mozione che ctuede al co
ve mr> di convocare una con
ferenza quadripartita suì'.a 
Germania prima della raV.Lca 
finale de; trattati di Londra 
e c i Parisi è salito a trentot
to e molte a'.tre firme sono 
previste. 

La nvirta laburista .Vcic 
Slatesnjon and rVation cotto-
linea ozzi che. in seguito alle 
chiare proposte sovietiche^. 
•< una nuova situazione si è 
creata come può rendersi con
to chiunque osservi -3 movi
mento di opinione pubblici in 
Germania occidentale ». 

Rifiutandosi di prendere in 

:<.nri3erazione la nota sovie-
ica — aggiunge la rivista — 

.tii inglesi e gli americani 
,'unnu deliberatamente rê -
ìPingendo l'ultima possibilità 
di unificare la Germania me
diante un trattato di pace ». 
ed è indubbio che ì tedeschi 
riterranno responsabili di 
questa situazione le potenze 
occidentali. 

La rivista non può fare a 
meno di ricordare che la po
sizione di Attlee s •". riarmo 
tedesco non è in nulia dif
ferente da quella del governo 
e fa appoilo quindi al leader 
laburista perchè egli colga la 
opportunità •» di riunire dietro 
di ,-B il partito » chiedendo una 
immediata conferenza a auat-
tro. « Posto d: fronte a questa 
richiesta di un movimento la
burista unito — conclude il 
.Wtc Srafrxman — per Chur-

sarebbe molto difficile 
una risposta negativa >». 

L. T. 
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« Formosa è cinese » 
dichiara Belgrado 

BELGRADO. 4. — La Jugo
slavia ha preso oggi posizione 
contro ogni tentativo di stac
care Formosa dalla Cina. 

Il portavoce del segretariato 
agli esteri ha detto: 

« Il nostro esame di tale pro
blema si basa su due elementi: 

1 ) l'isola di Formosa è par
te integrante del territorio ci
nese; 

2) nella attuale >!:ua.-:or.' 
ir.temaiionale. la distensione < 
la normalizzazione dei rapporti 

fra gli Stati hanno un'impor
tanza primaria >. 

Riferendoci quandi a i vn di
scorso di Xehru nel qu'-ile il 
pr.mo ministro indiano ha fat
to riferimento alla necessità di 
una conferenza a quattro pri
ma dell'» ratifica dezlx accordi 
di Pari^:. il portavoce ha 
detto: 

- Da parte r.ostra riteniamo 
che sia il CASO di .«fruttare ogni 
po«ib.lità per addivenire ad 
una ."rcluzio-.e di accordo ind:-
pendfntemer.re dall'attuale si-
tuaz.one nello scacch.ere offen
sivo occidentale . . 

che a mano a mano si for
mavano sulla via, migliala di 
volantini. Nasceva cosi i l dia
logo tra i presenti e i prora-
gonhtl della protesta, si par< 
lava dell'U.E.O.. del riarmo 
tedesco, della tremenda pro
spettiva che vuole aprirsi al 
popolo italiano e a tutti i po
poli del mondo. Alla Pirami
de. id dove è risuonata la vo
ce di decine di oratori negli 
anniversari dell'eccidio delle 
Ardcatine, ha parlato un ope
raio: il suo discorso è sta
to attentamente seguito dalla 
grande folla che si era via 
via formata. 

In quello stesso momento 
gli operai delle fabbriche che 
sorgono nelle vicinanze di 
Portonaccio erano affluiti nel 
grande piazzale dove si am 
massava già un notevole nu
mero di persone in arrivo o 
in attesa di partire sui t r i s 
ti dcll'A.TJi.C. Improvviso Jt 
è levato il fuoco, appiccato a 
una svastica a pochi passi dai 
capolinea dei tram e degli 
autobus, ed improvviso è sfa-
to l'ammassamento di centi
naia di persone attorno al 
grande falò, mentre sì leva-
Vano alte le grida d» vace e 
dì condanna contro il riarmo 
della Germania. La -fiamma, 
alimentata da un lieve soffilo 
di vento, ha paralizzato i l 
traffico non tanto per il peri
colo che essa poteva rappre
sentare, bensì per il deside
rio di ognuno di sapere che 
cosa fosse accaduto e perchè 
il traffico fosse bloccato. 

Per un'ora infera è d u 
rato il fuoco e per tuffo quel 
tempo le macchine, i camion, 
i tram, gli autobus sono ri
masti fermi rul posto, allun
gandosi sulla Tiburtina per 
oltre duecento metri. Vn ope
raio. salito sul parafango di 
un filobus ha brevemente par
lato. E' stato a questo punto 
che sono intervenuti due ca
rabinieri. i quali, però, han
no desistito ben presto dalla 
azione, ripiegando in vn bar 
vicino, da dove hanno telefo
nato in questura, chiedendo 
aiuto. Dopo un quarto d'ora. 
infatti, sono giunte sul posto 
*ettf camionette, accrescendo 
la confusione e contribuendo 

I \ COMUNICATO 
della Direzione del P.€.l. 

I-a Direzione del paniu» 
nella sn» ultima rianion?, 
hi considerazione del fatto 
che H compagno Giorgio 
.Amendola è stato chiama
to a far parte della >rgre. 
teria. ha provveduto a 
nuove designazioni per i 
posti di lavoro che egli 
precedentemente ricopriva. 

Il compagno Salvatore 
CacciapQotl è stato desi
gnato al posto di segreta
rio regionale per la Cam
pania. Al compagno Maria 
Alitata è stata affidali la 
responsabilità della Com
missione per fi lavoro m e 
ridionale. 

Lo stesso compagno .Vi 

rata assume la responsa
bilità della Commissione 
per il lavoro culturale. 
avendo fl compagno Carlo 
Salinari chiesto di poter 
concentrare la sua attività 
nella direzione del e Con
temporaneo ». La Direzio
ne del partito ha accolto 
questa richiesta, e ancora 
una volta attira Pattenito
ne del partito e di tatti I 
lavoratori sulla importan
za della battaglia per la 
libertà e il progresso della 
cultura che con saccesso 
il «Contemporaneo» con-
duc*. 

4 febbraio 1955. 

ad ingombrare maggiormente 
il traffico: la croce uncinata, 
intanto, continuava a consu
marsi ed era cenere qualche 
iniuufo dopo, quando oli a-
gcnti, impossibilitati ad ope
rare con i tradizionali caro
selli, lianno deciso di infieri' 
re indiscriminatamente su al
cune persone, scelte a caso 
tra % presenti, ed hanno ope
rato gualche fermo. 

A ponte Garibaldi 
Alle 10 una manifestazione 

di analogo rilievo si è svilup
pata nei pressi di ponte Ga
ribaldi; un piccolo cannone di 
cartapesta è stato dato a f e 
fiamme vicino al cinema Rea
le. Verso il piccolo ordigno 

II compagno Cerini segreta
rio della C. I. dellTJESISA, 
sospeso per il recente scio
pero contro l'UEO nello sta

bilimento 

si sono mossi alcuni potiriotti 
e tm pompiere che si . sono 
immediatamente r>rcocc":rnti 
di estinguere la /laiT.i^ -n 
quel momento, pero. pr. vdo-
va fuoco una suastici s ; li
mitare delie linee de! tram, 
a pochi passi dai ponte. E' 
stato attorno a quesro secon
do rogo che si sono ammas
sati decine di cittadini e sono 
stati distribtiirt a centinaia i 
rolanrini contro l'I/X.O. e la 
guerra atomica. Anche qui, 
per più di un'ora, te forti cor
renti di traffico che conver
gono su ponte Garibaldi so
no rimaste bloccate, mentre 
fra ì passeggeri dei tram e 
dei filobus e i x^s^anti si in
trecciavano le d:'scu-ss:oni e x 
coTimenri. 

Con audacia e «lancio non 
minori si muoveva, intanto. 
la gente di Rorr.a in altre zo
ne de'.ta città. All'uscita dal 
Poligrafico di ria Gino Cap-, 
poni, oli operai e le operaie 
*t sorso r-iosjì ìn corteo verso 
r.4!berone: anche qyi spicca-
rnno alcuni carrrlli contro la 
U.E.O.. mentre si tarara alta 
lax-oce dei manifestanti in 
difesa della pace. Al corteo, 
ben vresto. si sono associati 
decine dì Passanti, ma dorso 
pochi minuti è giunta la Ce
lere: una voce si è levata, 
allora, sulla folla: « Tutti a 
piarra Tuscolo! •». La folla si 
è d'aspersa e si è riammassata 
1 riarra Tusco'o. dorè la ma-
nife^Taz^onr ha segnato mo
menti di inter-*l*a Tvmicala-
*•»*.• ì tra-^i e al: a-irobuj sono 
riniasti aniTiassafi. r ia via 
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